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DELIBERA N. 78 DEL 2019  

 

Regolamento attività negoziale (D.I. 129/2018 operativo dal 01/01/2019 in coerenza con il D.lgs. 

50/2016 così come rivisto dal D.Lvo 56/2017 e dal recente D.L. 32/19 (cd “Decreto Sblocca Cantieri“). 

 
 

Art. 1 – Principi 
 

1. L’attività contrattuale del Liceo Artistico Enzo Rossi, si ispira ai principi fondamentali di 

economicità, efficacia, imparzialità, parità di trattamento, trasparenza, proporzionalità, pubblicità, 

tutela dell’ambiente ed efficienza energetica. 

2. Ove i principi indicati pregiudichino l’economia e l’efficacia dell’azione ed il perseguimento 

degli obbiettivi dell’Istituto, gli organi competenti, con provvedimento motivato, potranno 

avvalersi del sistema ritenuto più congruo, nel rispetto delle norme vigenti. 

 

Art. 2- Disciplina dell’attività contrattuale 

 
1. L’attività contrattuale dell’Istituto è disciplinata dalla normativa comunitaria recepita e 

comunque vigente nell’ordinamento giuridico italiano, dalle leggi, dai regolamenti statali e 

regionali e dal presente regolamento. 

2. Le principali disposizioni di carattere generale alle quali deve uniformarsi l’attività negoziale 

dell’Istituto, sono: 

a) il Decreto legislativo 18 Aprile 2016 n. 50 pubblicato sul Supplemento Ordinario n. 10 alla 

Gazzetta Ufficiale 19/04/2016, n. 91 recante “attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE 

e d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, 

nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, 

servizi e forniture”. 

b) la legge 241/90 modificata e integrata dalla legge 15/2005 e successive modificazioni e 

integrazioni. 

c) le norme sull’ autonomia delle istituzioni scolastiche previste dalla legge 59/97, dal D.Lgs 

112/98 e dal DPR n. 8 marzo 1009, n.275/99. 

d) il regolamento di contabilità scolastica approvato con Decreto Interministeriale n. 129 del 28 

agosto 2018 

e) il D.lgs 14 marzo 2013, n.33 in materia di obblighi di pubblicità e trasparenza da parte delle 

pubbliche amministrazioni. 
 

Art. 3- Acquisti appalti e furniture 
 

1. Gli acquisti, appalti e forniture sono effettuati, nell’ambito dei budget previsti nel Programma 
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Annuale approvato dal Consiglio di Istituto. 

 

 
2. L’attività gestionale e contrattuale spetta al Dirigente Scolastico attraverso procedure che 

garantiscano la pubblicazione e trasparenza a norma di quanto previsto dal D.lgs. n.33/2013 

attraverso l’albo ed il sito internet dell’Istituto 

3. Per l’affidamento di acquisti, appalti e forniture vengono interpellati operatori economici in 

possesso dei requisiti di idoneità morale, capacità tecnico professionale ed economico finanziaria 

previsti dall’art. 80 del d.lgs 50/2016 

4. Il Dirigente Scolastico con propria determina stabilisce il criterio di volta in volta da utilizzarsi 

per l’individuazione degli operatori economici da invitare alle procedure di acquisizione di beni e 

servizi. 

5. Nessuna prestazione di beni, servizi, lavori può essere artificiosamente frazionata 

6. Nei viaggi d’istruzione per le uscite di più giorni, per ragioni di economicità e semplificazione 

dei processi, si possono applicare procedure distinte per ogni singolo viaggio 

7. E’ fatta salva l’adesione al sistema convenzionale previsto dall’art. 26 della Legge n. 488 del 

23/12/1999 successive modifiche ed integrazioni (Consip); 

8. L’acquisizione dei beni e servizi sotto la soglia comunitaria è effettuata secondo i criteri: 

 dell’offerta economicamente più vantaggiosa che tenga conto oltre al prezzo di diversi 

fattori ponderali quali l’assistenza, la qualità, la garanzia, la funzionalità e l’affidabilità; 

 il miglior prezzo di mercato nel caso di beni che non chiedano valutazioni specifiche e 

qualora non sia indicato nella richiesta dell’Istituto 

Art. 4 - Funzioni e poteri del dirigente scolastico nella attività negoziale. art. 44 D. Lvo n. 

129/2018 

Il dirigente scolastico svolge l'attività negoziale necessaria all'attuazione del P.T.O.F. e del 

programma annuale, nel rispetto delle deliberazioni del Consiglio d'istituto assunte ai sensi 

dell'articolo 45. 

Nello svolgimento dell'attività negoziale, il dirigente scolastico si avvale della attività istruttoria 

del D.S.G.A. 

Il dirigente scolastico può delegare lo svolgimento di singole attività negoziali al D.S.G.A. o a 

uno dei propri collaboratori individuati in base alla normativa vigente. Al D.S.G.A. compete, 

comunque, l'attività negoziale connessa alla gestione del fondo economale di cui all'articolo 21. 

Nel caso in cui non siano reperibili tra il personale dell'istituto specifiche competenze 

professionali indispensabili al concreto svolgimento di particolari attività negoziali, il dirigente, 

nei limiti di spesa del relativo progetto e sulla base dei criteri e dei limiti di cui all'articolo 45, 

comma 2, lettera h), può avvalersi dell'opera di esperti esterni 

 

Art. 5 – Competenze del Consiglio di Istituto nell’attività negoziale art. 45 D. Lvo n. 129/2018 

Il Consiglio d'istituto delibera in ordine: 

 all'accettazione e alla rinuncia di legati, eredità e donazioni. 

 alla costituzione o compartecipazione ad associazioni o fondazioni. 

 all'istituzione o compartecipazione a borse di studio. 

 all'accensione di mutui e in genere ai contratti di durata pluriennale, tenendo conto che 

l'impegno complessivo annuale per il rimborso dei mutui non può eccedere, sommato 



 

all'impegno per canoni di contratti di locazione finanziaria, il quinto della media dei 

trasferimenti ordinari dello Stato nell'ultimo triennio e che la durata massima dei mutui è 

quinquennale. 

 all'alienazione, trasferimento, costituzione, modificazione di diritti reali su beni immobili 

appartenenti alla istituzione scolastica, previa verifica, in caso di alienazione di beni 

pervenuti per effetto di successioni a causa di morte e di donazioni, della mancanza di 

condizioni ostative o disposizioni modali che impediscano la dismissione del bene; 

 all'adesione a reti di scuole e consorzi. 

 all'utilizzazione economica delle opere dell'ingegno e dei diritti di proprietà industriale; 

 alla partecipazione dell'istituzione scolastica ad iniziative che comportino il 

coinvolgimento di agenzie, enti, università, soggetti pubblici o privati. 

 alla coerenza, rispetto alle previsioni del P.T.O.F. e del programma annuale, delle 

determinazioni a contrarre adottate dal dirigente per acquisizioni di importo superiore alla 

soglia comunitaria. Tale delibera del Consiglio d'istituto deve essere antecedente alla 

pubblicazione del bando di gara o trasmissione della lettera di invito. 

  all'acquisto di immobili, che può essere effettuato esclusivamente con fondi derivanti da 

attività proprie dell'istituzione scolastica, ovvero a seguito di legati, eredità e donazioni. 

Al Consiglio d'istituto spettano le deliberazioni relative alla determinazione, nei limiti stabiliti 

dalla normativa vigente in materia, dei criteri e dei limiti per lo svolgimento, da parte del dirigente 

scolastico, delle seguenti attività negoziali: 

 a. affidamenti di lavori, servizi e forniture, secondo quanto disposto dal decreto legislativo 

18 aprile 2016, n. 50 e dalle relative previsioni di attuazione, di importo superiore a 

10.000,00 euro; b) contratti di sponsorizzazione, per i quali é accordata la preferenza a 

soggetti che, per finalità statutarie e/o attività svolte abbiano in concreto dimostrato 

particolare attenzione e sensibilità nei confronti dei problemi dell'infanzia e della 

adolescenza. E' fatto divieto di concludere accordi di sponsorizzazione con soggetti le cui 

finalità ed attività siano in contrasto, anche di fatto, con la funzione educativa e culturale 

della scuola; 

 contratti di locazione di immobili; 

 utilizzazione da parte di soggetti terzi di locali, beni o siti informatici, appartenenti alla 

istituzione scolastica o in uso alla medesima; 

 convenzioni relative a prestazioni del personale della scuola e degli alunni per conto 

terzi; 

 alienazione di beni e servizi prodotti nell'esercizio di attività didattiche o programmate a 

favore di acquisto ed alienazione di titoli di Stato; 

 contratti di prestazione d'opera con esperti per particolari attività ed insegnamenti; 

 partecipazione a progetti internazionali; 

 determinazione della consistenza massima e dei limiti di importo del fondo economale di 

cui all'articolo 21. 

3. Nei casi specificamente individuati dai commi 1 e 2, l'attività negoziale é subordinata alla 

previa deliberazione del Consiglio d'istituto. 

Art. 6 – Acquisizione di lavori servizi e forniture 

 
Ambito di applicazione 

 

1. Il presente regolamento disciplina i limiti ed i criteri, per lo svolgimento, da parte del dirigente 



 

scolastico, dell’attività negoziale relativa all’affidamenti di lavori, servizi e forniture di importo 

superiore a 10.000,00, secondo quanto disposto dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 

2. Per affidamenti di lavori, servizi e forniture, di importo fino a 10.000, 00 euro, si 

procede mediante affidamento diretto a cura del Dirigente scolastico. 
 

Procedure di affidamento per importi superiori a 10.000 euro 
 

1. Affidamento di contratti pubblici di lavori, servizi e forniture di importo inferiore a 

40.000 euro 

L’affidamento e l’esecuzione di lavori, servizi e forniture di importo inferiore a 40.000,00 euro 

può avvenire, in assenza di apposita Convenzione quadro presente sul portale Consip S.p.A., 

tramite affidamento diretto, anche senza previa consultazione di due o più operatori economici, 

ai sensi dell’art. 36, comma 2°, lett. a) del Codice. 

Il dirigente Scolastico, in ottemperanza agli obblighi di motivazione del provvedimento 

amministrativo precisato dalle Linee Guida A.N.A.C. n. 4, può ricorrere alla comparazione dei 

listini di mercato, di offerte precedenti per commesse identiche o analoghe o all’analisi dei prezzi 

praticati ad altre amministrazioni, o se ritenuto opportuno, al confronto dei preventivi di spesa 

forniti da due o più operatori economici nel rispetto dei principi di trasparenza, rotazione, parità di 

trattamento, ai sensi dell’art. 30 c. 1 D.Lgs 50/2016. 

 

 

 
2. Affidamento di contratti pubblici di lavori, servizi e forniture di importo pari o superiore 

a 40.000,00 euro e inferiore a 144.000,00 euro (in caso di servizi/forniture) e a 200.000,00 

euro (in caso di lavori) 

L’affidamento e l’esecuzione di lavori, servizi e forniture di importo pari o superiore a 40.000,00 

euro e inferiore a 144.000,00 euro (in caso di servizi/forniture) e a 200.000,00 euro (in caso di 

lavori) può avvenire, in assenza di apposita Convenzione quadro presente sul portale Consip 

S.p.A., tramite procedura negoziata, previa consultazione, ove esistenti, di almeno tre 

operatori economici per i lavori, e, per i servizi e le forniture di almeno cinque operatori 

economici individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, 

nel rispetto del principio di rotazione. 

La rotazione non si applica laddove il nuovo affidamento avvenga tramite procedure ordinarie o 

comunque aperte al mercato, nelle quali la stazione appaltante, in virtù di regole prestabilite dal 

Codice dei contratti pubblici ovvero dalla stessa in caso di indagini di mercato o consultazione di 

elenchi, non operi alcuna limitazione in ordine al numero di operatori economici tra i quali 

effettuare la selezione. 

Le Linee Guida A.N.AC. n. 4 precisano che tali indagini di mercato possono essere svolte secondo 

le modalità ritenute più convenienti dalla stazione appaltante, differenziate per importo e 

complessità di affidamento, secondo i principi di adeguatezza e proporzionalità, anche tramite la 

consultazione dei cataloghi elettronici del mercato elettronico propri o delle altre stazioni 

appaltanti, nonché di altri fornitori esistenti, formalizzandone i risultati. 

L’Istituto, pertanto, può svolgere consultazioni, anche informali, con gli operatori attivi nel 

mercato di riferimento, al fine di sondarne preventivamente l'eventuale interesse a contrarre con 

la Stazione Appaltante. 



 

3. L’affidamento di contratti pubblici di servizi e forniture di importo pari o superiore a 

144.000,00 € e di lavori di importo pari o superiore a 1.000.000,00 €  

L’affidamento e l’esecuzione di contratti pubblici di servizi e forniture di importo pari o superiore 

a 144.000,00 € e di lavori di importo pari o superiore ad 1.000.000,00 € può avvenire, tramite: 

a) Procedura aperta ex art. 60 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 - procedura nella quale qualsiasi 

operatore economico interessato può presentare un'offerta in risposta a un avviso di indizione di 

gara. 

b) Procedura ristretta ex art. 61 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50; - procedura nella quale possono 

presentare un’offerta solo gli operatori economici invitati dall’Istituzione. 

c) Procedura negoziata senza bando ex art. 63 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 - procedura che può 

essere utilizzata al ricorrere delle ipotesi tassativamente previste dal Codice;- La peculiarità di tale 

procedura consiste nell’assenza di una fase di preventiva pubblicazione di un bando di gara. 

 
Si precisa che gli affidamenti di lavori di importo pari o superiore a 1.000.000,00 € e inferiore a 

5.548.000,00 €, sebbene siano al di sotto della soglia di rilevanza comunitaria, si svolgono 

mediante ricorso alle procedure ordinarie, ai sensi dell’art. 36, comma 2°, lettera d) del Codice. 

 
Art.7 - Obblighi di acquisto in forma centralizzata 

 
Le Istituzioni Scolastiche devono scegliere gli strumenti di acquisizione in conformità alle 

disposizioni normative vigenti. 

Pertanto, per l’affidamento di lavori, servizi e forniture, le Istituzioni Scolastiche, ai sensi 

dell’articolo 46 del Regolamento: 

1 ricorrono alle Convenzioni quadro stipulate da Consip S.p.A., ai sensi di quanto 

previsto dall’art. 1, comma 449°, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296; 

2. in subordine, qualora la Convenzione quadro non sia attiva, ovvero, pur essendo 

attiva, non sia idonea, alternativamente: 

□ utilizzano gli strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, messi a 

disposizione da Consip S.p.A.; 

□ espletano procedure di affidamento in forma associata, mediante la costituzione di 

 

reti di scuole o l’adesione a reti già esistenti, ovvero 

□ in via autonoma, con le modalità previste dal dal Codice e dalle relative previsioni 

. di attuazione 

Art. 8 - Affidamenti al di fuori del campo CONSIP 

 
L’acquisizione di beni e servizi è subordinata alla preventiva procedura di consultazione delle 

convenzioni CONSIP. Ai sensi della nota M.I.U.R. 3354 del 20/03/2013 si può procedere ad 

acquisti extra Consip, senza incorrere nelle sanzioni previste dall’art. 1, comma 1, primo periodo, 

del D.L. 95/2012, nelle seguenti ipotesi: 

a) in caso di indisponibilità di convenzioni Consip aventi ad oggetto il bene o servizio da 

acquistare; 

b) qualora, in considerazione delle peculiarità del progetto, ai fini dell’attuazione del 



 

medesimo sia inderogabilmente necessario procedere unitariamente all’acquisizione di un insieme 

di beni e servizi non facilmente scorporabili, e tale insieme di beni e servizi non formi oggetto di 

una convenzione Consip; 

c) laddove il contratto stipulato dall’amministrazione, a seguito dell’espletamento di procedura 

di gara, preveda un corrispettivo più basso di quello derivante dal rispetto dei parametri di qualità 

e di prezzo delle convenzioni messe a disposizione da Consip S.p.A., ed a condizione che tra 

l’amministrazione interessata e l’impresa non siano insorte contestazioni sulla esecuzione di 

eventuali contratti stipulati in precedenza (art. 1, comma 1, ultimo periodo, del DL 95/2012 come 

modificato dall’art. 1, comma 154, legge n. 228 del 2012) 

L’attivazione di una procedura di acquisto fuori convenzione Consip deve essere subordinata alla 

preliminare verifica da parte del Direttore dei servizi generali e amministrativi della presenza o 

meno del bene/servizio/insieme di beni e servizi richiesti nell’ambito delle convenzioni Consip 

ovvero ad una analisi di convenienza comparativa. 

Qualora all’esito della verifica/analisi risulti la indisponibilità della convenzione Consip, il 

Dirigente Scolastico autorizza con determinazione motivata l’acquisto fuori convenzione. 

L’acquisizione di beni e servizi, al di fuori delle convenzioni CONSIP, è ammessa in relazione 

alle seguenti forniture: 

 

 
a) Acquisti di generi di cancelleria, pulizia, materiale informatico, materiale per piccole 

manutenzioni. 

b) Acquisti per manutenzione di mobili, arredi, suppellettili e macchine di ufficio. 

c) Acquisti di servizi per: 

1) Visite e viaggi d’istruzione, stages; 

2) Assicurazione infortuni e responsabilità civile per fatti del personale scolastico e alunni; 

3) Sistema di allarme 

d) Acquisti di beni alimentari e in generale di materiali di consumo per i laboratori 

e) prestazioni periodiche di servizi, forniture, a seguito della scadenza dei relativi contratti, nelle 

more dello svolgimento delle ordinarie procedure di scelta del contraente, nella misura 

strettamente necessaria; 

f) urgenza, determinata da eventi oggettivamente imprevedibili, al fine di scongiurare situazioni 

di pericolo per persone, animali o cose, ovvero per l’igiene e salute pubblica, ovvero per il 

patrimonio storico, artistico, culturale. 

 

Art. 9 – Pubblicità 

 
Eseguita la procedura comparativa e aggiudicazione della gara, l’Istituto Scolastico provvederà 

alla pubblicazione sul sito internet dell’Istituto Scolastico. 

 

 
Art. 10 - Minute spese del Direttore dei Servizi generali ed amministrativi 

 
Le attività negoziali inerenti la gestione del fondo minute spese relative all’acquisizione di beni 

e/o servizi occorrenti per il funzionamento dei servizi dell’istituzione scolastica ai sensi dell’art. 

21 del Decreto interministeriale n. 129 del 28/08/2018,sono di competenza del Direttore SGA. 



 

Costituzione del fondo minute spese 

1. L’ammontare del fondo minute spese è stabilito, per ciascun anno, in sede di approvazione del 

programma annuale dell’Istituzione scolastica; 

2. Tale fondo all’inizio dell’esercizio finanziario è anticipato al Direttore SGA, con mandato in 

partita di giro, con imputazione all’aggregato A01, Funzionamento generale e decoro della scuola, 

dal Dirigente Scolastico. 

Utilizzo del fondo minute spese 

A carico del fondo minute spese il Direttore SGA può eseguire i pagamenti relativi alle seguenti 

spese: 

1. Spese postali; 

2. Spese telegrafiche; - 

3. Spese per materiali necessari a banchetti, manifestazioni e gare - esercitazioni di cucina 

e sala bar 

4. Carte e valori bollati; 

5. Minute spese di funzionamento degli uffici e di gestione del patrimonio dell’Istituzione 

Scolastica 

6. Minute spese di cancelleria; 

7. Minute spese per materiali di pulizia; 

8. Spese per piccole riparazione e manutenzione di mobili e di locali; 

 
 

9. Altre piccole spese di carattere occasionale che presuppongono l’urgenza il cui pagamento per 

contanti si rende opportuno e conveniente. 

Il limite massimo di spesa è fissato in € 100,00 più iva con divieto di effettuare artificiose 

separazioni di un ‘unica fornitura al fine di eludere la presente norma regolamentare. 

Entro il predetto limite il Direttore SGA provvede direttamente all’ordine della spesa. 

Le sopraindicate spese non sono soggette agli obblighi di tracciabilità. 

 

Art. 11 - Contratti di prestazione d’opera 

 
Ambito di applicazione 

 

L’istituzione scolastica può stipulare contratti di prestazione d’opera con esperti per particolari 

attività ed insegnamenti nonché convenzioni con Enti di formazione professionale, al fine di 

garantire l’arricchimento dell’offerta formativa nonché la realizzazione di specifici progetti 

didattici, programmi di ricerca e sperimentazione. 

Requisiti oggettivi 

Al fine di soddisfare le esigenze di cui all’articolo precedente, su proposta del Collegio dei docenti 

ed in base alla Programmazione dell’offerta formativa, l’Istituzione Scolastica, verificata 

l’impossibilità di utilizzare il personale interno ed in coerenza con le disponibilità finanziarie, 

provvede alla stipulazione di contratti di prestazione d’opera con esperti esterni e/o di specifiche 

convenzioni. 

Requisiti soggettivi 

Il contratto/convenzione è stipulato con esperti o Enti di Formazione italiani o stranieri, che siano 

in grado di apportare la necessaria esperienza tecnico-professionale nell’insegnamento o nel 

progetto didattico richiesto. 

L’affidamento dell’incarico avverrà previa acquisizione dell’autorizzazione da parte 

dell’amministrazione di appartenenza dell’esperto, se dipendente pubblico, in applicazione 



 

dell’art. 58 del D.L.vo 3 febbraio 1993, n. 29 e successive modificazioni ed integrazioni. Sono 

esclusi dall’ambito di applicazione del presente regolamento i docenti di altre istituzioni 

scolastiche, ai quali si applica l’art. 32 del CCNL del personale del comparto “Scuola” 

Procedura di selezione 

La selezione dell’esperto avviene seguendo le seguenti priorità di scelta: 

1. attraverso la ricerca tra personale interno dell’istituzione scolastica; 

2. attraverso la ricerca tra personale di altre istituzioni scolastiche e/o amministrazioni statali; 

3. quando un’indagine di mercato non è compatibile con la natura delle prestazioni in 

questione, il Dirigente Scolastico può operare una scelta discrezionale dell’esperto 

esterno/professionista allorquando ricorrano presupposti quali il rapporto fiduciario o 

l’infungibilità del professionista e le prestazioni possono essere forniti unicamente da un 

determinato operatore economico, così come previsto dall’art.125 del d.lgs 50/2016, per 

una delle seguenti ragioni: 

a) lo scopo dell’appalto consiste nella creazione o nell’acquisto di una rappresentazione 

artistica unica; 

b) la concorrenza è assente per motivi tecnici. L’eccezione di cui al presente punto si 

applica solo quando non esistono sostituti o alternative ragionevoli e l’assenza di concorrenza non 

è il risultato di una limitazione artificiale dei parametri dell’appalto 

 

c) tutela di diritti esclusivi, inclusi i diritti di proprietà intellettuale. L’eccezione di cui al 

presente punto si applica solo quando non esistono sostituti o alternative ragionevoli e l’assenza 

di concorrenza non è il risultato di una limitazione artificiale dei parametri dell’appalto 

 

4. attraverso la richiesta ad associazioni specifiche riconosciute, albi professionali e/o 

fondazioni che ne garantiscano la specifica professionalità; 

5. espletate le procedure di cui sopra se non è stato possibile reperire nominativi in grado di 

svolgere la prestazione, si procederà attraverso apposite selezioni con avvisi con lo scopo 

di conferire incarichi o di formulare graduatorie di personale esperto in specifici ambiti, 

dalle quali attingere nei casi di eventuale attivazione di progetto, in coerenza con la 

programmazione didattica deliberata per ciascun scolastico. Dell’avviso sarà data 

informazione attraverso la pubblicazione nell’albo dell’istituzione scolastica e nel sito Web 

della stessa. 

Per quanto riguarda i criteri di selezione dei titoli (di studio e professionali) sarà fatto riferimento 

a quelli adottati dalle vigenti disposizioni del MIUR in merito all’assunzione del Personale 

Docente nelle Scuole Pubbliche. 

Mentre requisiti (esperienza maturata con individuazione del campo d’intervento) minimi saranno 

oggetto di valutazione. Per la valutazione delle domande di partecipazione e dei relativi curricula 

il Dirigente Scolastico può nominare un’apposita commissione oppure può comparare i curricula 

e predisporre una graduatoria in autonomia. 

La commissione eventualmente nominata predispone a tal fine una formale relazione contenente 

la specifica e dettagliata indicazione dei criteri adottati e delle valutazioni comparative effettuate, 

formulando una proposta di graduatoria. 

 

Nell’ipotesi di partecipazione di un unico aspirante, è necessario comunque valutarne l’idoneità. 

La graduatoria è approvata dal Dirigente Scolastico. 

La graduatoria è pubblicata nell’albo dell’istituzione scolastica, con la sola indicazione nominativa 

degli aspiranti inclusi. 



 

Art. 14 – Contratti di sponsorizzazione 

La stipula dei contratti di sponsorizzazione può essere disposta dal dirigente scolastico, ai sensi della 

l. b c. 2 dell’art. 45 D. Lvo n. 129/2018. 

Particolari progetti e attività possono essere co-finanziati da enti o aziende esterne con contratti di 

sponsorizzazione. 

a. I fini istituzionali e/c le attività delle aziende esterne non devono essere in contrasto con le finalità 

(educative) istituzionali della scuola. Pertanto, si dovranno escludere le seguenti tipologie 

merceologiche: 

genere. 
 

 

censurabili (sfruttamento del lavoro minorile, rapina delle risorse nei paesi del terzo mondo, 

inquinamento del territorio e/o reati contro l’ambiente, speculazione finanziaria, condanne passate in 

giudicato, atti processuali in corso, ecc.). 

b. Ogni contratto di sponsorizzazione non può prescindere da correttezza di rapporti, rispetto della 
dignità scolastica e non deve prevedere vincoli o oneri derivanti dall’acquisto di beni e/o servizi da 
parte degli alunni/e della scuola. 

c. La conclusione di un contratto di sponsorizzazione non comporta la comunicazione allo sponsor dei 

nominativi e degli indirizzi dei destinatari delle informazioni o comunicazioni istituzionali, da 

considerarsi quindi non conforme al quadro normativo. Ne consegue il dovere per le amministrazioni 

scolastiche di astenersi dal comunicare dati personali allo sponsor. 

d. Ogni contratto di sponsorizzazione ha durata annuale, eventualmente rinnovabile. 

 

Il soggetto interessato al contratto di sponsorizzazione deve, pertanto, esplicitare alla scuola: 

a. le finalità ed intenzioni di tipo educativo-formativo; 
b. l’intenzione e finalità coerenti con il ruolo e la funzione pubblica e formativa della Scuola; 

c. la non sussistenza di natura e scopi che confliggano in alcun modo con l’utenza della scuola. 

d. Il Consiglio d’Istituto dà mandato al Dirigente Scolastico di valutare le finalità e le garanzie offerte 
dal soggetto che intende fare la sponsorizzazione e di stipulare il relativo contratto che sarà poi 
sottoposto al Consiglio di Istituto per la relativa ratifica con i seguenti limiti: 

 

tra l’attività pubblica e quella privata; 

 cui finalità ed attività sono 

in contrasto, anche di fatto, con la funzione educativa e culturale della scuola; 
 

concorrenti con la scuola; 

 sponsor si dovrà accordare la preferenza a quei soggetti che per finalità statutarie, 

per le attività svolte, abbiano dimostrato particolare attenzione nei confronti dei problemi dell’infanzia 

e dell’adolescenza. 

e. A norma di quanto previsto dall’art. 19 del D. Lvo n. 50/2016 l’affidamento di contratti di 

sponsorizzazione di lavori, servizi o forniture per importi superiori a 40.000.00 euro, mediante dazione 

di danaro o accollo del debito, o altre modalità di assunzione del pagamento dei corrispettivi dovuti, è 

soggetto esclusivamente alla previa pubblicazione sul sito internet della stazione appaltante, per 

almeno trenta giorni, di apposito avviso, con il quale si rende nota la ricerca di sponsor per specifici 

interventi, ovvero si comunica l’avvenuto ricevimento di una proposta di sponsorizzazione, indicando 

sinteticamente il contenuto del contratto proposto. 

f. Trascorso il periodo di pubblicazione dell’avviso, il contratto può essere liberamente negoziato, 

purché nel rispetto dei principi di imparzialità e di parità di trattamento fra gli operatori che abbiano 

manifestato interesse, fermo restando il rispetto dell’articolo 80 del D. L.vo. n. 50/2016 (motivi di 

esclusione di un operatore economico dalla partecipazione a una procedura d’appalto o concessione). 



 

g. Nel caso in cui lo sponsor intenda realizzare i lavori, prestare i servizi o le forniture direttamente a 

sua cura e spese, resta ferma la necessità di verificare il possesso dei requisiti degli esecutori, nel 

rispetto dei principi e dei limiti europei in materia e non trovano applicazione le disposizioni nazionali 

e regionali in materia di contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, ad eccezione di quelle sulla 

qualificazione dei progettisti e degli esecutori. 

h. La stazione appaltante impartisce opportune prescrizioni in ordine alla progettazione, 

all’esecuzione delle opere o forniture e alla direzione dei lavori e collaudo degli stessi. 

Art. 15 – Uso temporaneo e precario dell'edificio scolastico 
Art. 38 del D. Lvo n. 129/2018 

a. Le istituzioni scolastiche possono concedere a terzi l'utilizzazione temporanea dei locali 

dell'edificio scolastico, nel rispetto di quanto previsto nella delibera di cui all'articolo 45, comma 2, 

lett. d), a condizione che ciò sia compatibile con finalità educative, formative, ricreative, culturali, 

artistiche e sportive e con i compiti delle istituzioni medesime. 

b. La concessione in uso dei locali dell'edificio scolastico può avvenire anche nei periodi di 

sospensione dell'attività didattica, ai sensi di quanto previsto dall'articolo 1, comma 22, della legge n. 

107 del 2015. 

c. Il concessionario assume gli obblighi di custodia dei locali ricevuti e dei beni ivi contenuti ed è 

gravato in via esclusiva di ogni responsabilità connessa alle attività che svolge nei predetti locali, con 

riferimento agli eventuali danni arrecati a persone, a beni, nonché alle strutture scolastiche. Il 

concessionario assume, altresì, l'obbligo di sostenere le spese connesse all'utilizzo dei locali. 

d. Fermo restando quanto previsto dalla normativa vigente, i locali dell'edificio scolastico possono 

essere concessi esclusivamente per utilizzazioni precarie e di carattere sporadico e previa stipulazione, 

da parte del concessionario, di una polizza per la responsabilità civile con un istituto assicurativo. 

e. Il dirigente scolastico, in ottemperanza la presente articolo, stipula idonea convenzione con il 

soggetto richiedente, dove sono esplicitati quindi termini e modalità di utilizzo dei locali dell’edificio 

scolastico. 

 

art. 16 - Accettazione e rinuncia di legati, eredità e donazioni e loro utilizzo 

 

1. È possibile accettare donazioni, legati ed eredità' anche assoggettate a disposizioni modali, a 

condizione che le finalità indicate dal donante, dal legatario o dal de cujus non contrastino con le 

finalità istituzionali. 

2. Nel caso di donazioni, legati ed eredità finalizzati alla ristrutturazione di edifici di proprietà dell'ente 

locale, il dirigente scolastico concorda con l'ente stesso le modalità di utilizzazione delle risorse sulla 

base della delibera del Consiglio di istituto. 

3. Con delibera del Consiglio di istituto è possibile, motivatamente, rinunciare all'accettazione di 

legati. 

Art. 17 - Costituzione e compartecipazione a fondazioni 

1. Possono essere istituite fondazioni mediante conferimento di beni di valore storico non più utilizzati 

per finalità di insegnamento, ivi compresi i beni librari, le opere prodotte nel corso delle attività 

didattiche, i beni provenienti da successioni, donazioni, legati. 

2. Le finalità delle fondazioni sono di conservazione e valorizzazione dei beni conferiti, nonché di 

promozione della conoscenza del patrimonio artistico e culturale, anche mediante la creazione e 

gestione di spazi espositivi e biblioteche, nonché mediante lo sfruttamento dei diritti di riproduzione. 

3. Nell'atto di fondazione devono essere previste norme che assicurino l'unità di indirizzo gestionale 

tra l'istituzione scolastica e la fondazione. 

Art. 18 - Borse di studio 

1. La scuola, ferma la competenza degli enti locali in materia di diritto allo studio, può integrare con 

proprie risorse, i trasferimenti degli enti locali, ovvero assegnare borse di studio agli studenti, sulla 

base di preventivi criteri deliberati dal Consiglio di istituto, su proposta, per i profili didattici, del 

collegio dei docenti. 



 

Art. 19 - Contratti di mutuo 

1. Il consiglio di istituto ritiene che l’istituzione scolastica non debba impegnarsi in contratti di 

mutuo se non nei casi previsti dalla normativa per anticipare temporaneamente fondi per progetti 

comunitari. 

2. In relazione agli assegnati finanziamenti di progetti comunitari e di formazione integrata 

superiore, dei quali sia pervenuta formale comunicazione, le istituzioni scolastiche possono 

chiedere, in attesa della materiale erogazione dei fondi, anticipazioni bancarie alle condizioni 

stabilite da apposita convenzione, stipulata dal Ministero della pubblica istruzione con le 

associazioni bancarie o a condizioni migliori. 

Art. 20 - Le opere dell'ingegno 

1. Il diritto d'autore sulle opere dell'ingegno di carattere creativo prodotte nello svolgimento delle 

attività scolastiche, curricolari e non curricolari, rientranti nelle finalità formative istituzionali 

spetta all'istituzione scolastica, che lo esercita secondo quanto stabilito dalla normativa vigente in 

materia. 

2. È sempre riconosciuto agli autori il diritto morale alla paternità dell'opera, nei limiti previsti 

dalla normativa di settore vigente. 

3. Il dirigente dell'istituzione scolastica provvede agli adempimenti prescritti dalla legge per il 

riconoscimento del diritto dell'istituto, nonché per il suo esercizio, nel rispetto di quanto deliberato 

dal Consiglio d'istituto. 

4. Lo sfruttamento economico delle opere dell'ingegno di cui al comma 1 è deliberato dal 

Consiglio d'istituto. Qualora l'autore o uno dei coautori dell'opera abbiano invitato il Consiglio 

d'istituto a intraprendere iniziative finalizzate allo sfruttamento economico e questi ometta di 

provvedere entro i successivi novanta giorni, l'autore o il coautore che ha effettuato l'invito può 

autonomamente intraprendere tali attività. 

5. All'istituzioni scolastica spetta la metà dei proventi derivanti dallo sfruttamento economico 

dell'opera. La parte restante compete all'autore o ai coautori. 

Art. 21 - La proprietà industriale 

1. Ferme restando le norme vigenti in materia di diritto morale d'autore, spettano all'istituzione 

scolastica i diritti di proprietà industriale, come disciplinati dalle disposizioni in materia, su marchi 

ed altri segni distintivi, indicazioni geografiche, denominazioni di origine, disegni e modelli, 

invenzioni, modelli di utilità, topografie dei prodotti a semiconduttori, informazioni aziendali 

riservate e nuove varietà vegetali prodotti nello svolgimento delle attività scolastiche, curricolari 

e non curricolari, rientranti nelle finalità formative istituzionali. 

2. Il dirigente dell'istituzione scolastica provvede agli adempimenti prescritti dalla legge per 

l'acquisto del diritto di proprietà industriale dell'istituto, nonché per il suo esercizio, nel rispetto 

di quanto deliberato dal Consiglio d'istituto. 

3. Lo sfruttamento economico dei diritti di proprietà industriale è deliberato dal Consiglio 

d'istituto. Qualora l'autore o uno dei coautori dell'opera abbiano invitato il Consiglio d'istituto a 

intraprendere iniziative finalizzate allo sfruttamento economico e questi ometta di provvedere 

entro i successivi novanta giorni, l'autore o il coautore che ha effettuato l'invito può 

autonomamente intraprendere tali attività. 

4. All'istituzione scolastica spetta la metà dei proventi derivanti dallo sfruttamento economico 

del diritto di proprietà industriale. La parte restante compete all'autore o ai coautori. 



 

Art. 22 - Attività per conto terzi 

1. Le istituzioni scolastiche possono svolgere attività di progettazione e vendita di beni e servizi a 

favore di terzi, al fine di soddisfare specifiche esigenze didattiche e formative. 

 

2. La gestione delle attività per conto terzi deve essere condotta secondo criteri di rendimento 

economico, di efficacia, efficienza e di economicità, nel rispetto delle finalità di cui al comma 1. 

3. La gestione delle attività per conto terzi costituisce una specifica attività del programma 

annuale, della quale lo stesso programma indica, in apposita scheda illustrativa finanziaria, le 

entrate e le spese, nonche' una quota di spese generali, di ammortamento e deperimento delle 

attrezzature a favore dell'istituzione scolastica. 

4. La relazione illustrativa di cui all'articolo 5, comma 7, deve indicare: 

a) il tipo di attività che si intende realizzare; 

b) i criteri di amministrazione e le modalità della gestione; 

c) gli obiettivi che si intendono perseguire; 

d) le risorse umane e strumentali che si intendono utilizzare con i relativi costi e le attività 

didattiche che possono svolgersi con l'utilizzazione delle medesime; 

e) le entrate e le spese complessive che si prevede rispettivamente di riscuotere e sostenere. 

5. Le attività per conto terzi sono oggetto di contabilità separata da quella dell'istituzione 

scolastica. I relativi movimenti finanziari sono rilevati nella contabilità della medesima istituzione 

scolastica, in specifiche voci di entrata e di spesa 

classificate «attività per conto terzi». 

6. I risultati conseguiti, in termini di entrate e spese, sono riportati nel rendiconto e nel conto 

consuntivo dell'istituzione scolastica e specificamente illustrati nella relazione di cui all'articolo 

23. L'eventuale eccedenza di entrate rispetto alle spese costituisce incremento dell'avanzo di 

amministrazione dell'istituzione scolastica. Qualora i proventi non coprano tutte le spese previste, 

il Consiglio d'istituto dispone l'immediata cessazione delle attività a favore di terzi. 

7. Le riscossioni e i pagamenti sono gestiti unitamente a quelli dell'istituzione scolastica con un 

solo conto corrente e attraverso un'unica contabilità speciale di tesoreria statale. 

8. Per le attività previste dal presente articolo, sono dovuti i tributi nella misura e con le modalità 

previste dall'ordinamento tributario. 

8.I corrispettivi introitati saranno ripartiti: 

a. una quota di tale corrispettivo viene acquisita al bilancio della Scuola a copertura di tutte le 

spese per acquisti di materiale; 

b. la somma rimanente è ripartita in una quota del 40% per spese generali di produzione da 

introitare al bilancio della scuola; 

c. una quota pari al 10 % viene acquisita al bilancio della Scuola ed accantonata a copertura delle 

eventuali azioni risarcitorie esercitate da terzi per inadempimento della Istituzione Scolastica; 

d. una quota pari al 50 % del corrispettivo viene acquisita al bilancio della Scuola da destinare 

al personale docente e A.T.A. che collabora all’attività. 

6. Qualora i proventi non coprano tutti i costi previsti il consiglio di istituto dispone l'immediata 

cessazione della vendita di beni e delle attività a favore di terzi. 

7. Per le attività previste dal presente articolo, sono dovuti i tributi nella misura e con le modalità 

previste dall'ordinamento tributario. 

Art. 22 - Disposizioni finali 

 
Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicheranno le norme contenute nelle vigenti 

disposizioni nazionali in materia. 

 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Prof. Danilo Vicca 


